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VIII COMMISSIONE

SEDUTA N. 2 del 20 giugno 2005 - SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

	PRIME DETERMINAZIONI  relative al disegno di legge n. 1 “ Disposizioni in merito ai Comitati regionali di Controllo”, presentato dalla Giunta regionale


Il  D.D.L. n.1 dispone l’abrogazione espressa delle norme regionali relative ai Comitati Regionali di Controllo i quali, a seguito della riforma della Costituzione attuata con legge costituzionale 18 ottobre 2001, n.3, hanno cessato la loro competenza in relazione al controllo preventivo di legittimità sugli atti degli enti locali. Demanda inoltre,  ad una successiva legge regionale,  l’istituzione di un servizio gratuito di consulenza a favore dei comuni piemontesi, singoli o associati, che ne facciano richiesta, nell’ambito dei procedimenti di adozione di atti o provvedimenti particolarmente complessi o inerente  aspetti nuovi dell’attività amministrativa di competenza dei comuni medesimi.

L’Assessore competente per materia,  presente in Commissione, nel corso dell’illustrazione del  disegno di legge, chiarisce la natura programmatica delle disposizioni che rinviano ad una legge regionale  l’istituzione di un servizio gratuito di consulenza a favore dei comuni piemontesi. Precisa inoltre che l’assenza all’interno del ddl n. 1della compiuta disciplina di detto servizio deriva dall’esigenza di coordinarne l’istituzione con quelli che saranno gli eventuali futuri sviluppi dei rapporti tra Regione e Autonomie Locali, con  particolare riguardo alla prevista istituzione del  Consiglio delle Autonomie locali.

Dagli interventi seguiti all’illustrazione dell’Assessore, per quanto in generale favorevoli alla proposta di abrogazione della normativa regionale disciplinante il Comitato regionale di controllo, sono emerse alcune problematiche relative invece alla prevista istituzione, con successiva legge regionale, di un servizio gratuito di consulenza a favore dei comuni piemontesi,benchè unanimemente condivisa.

In primo luogo, sono state espresse alcune perplessità connesse all’eventuale venuta meno del servizio di consulenza svolto a favore dei comuni dal Comitato regionale di controllo e la necessità di prevedere un servizio ai comuni ad esso alternativo, e comunque autorevole.

In merito, l’Assessore chiarisce che la normativa regionale in materia non prevede che l’organo regionale di controllo effettui un servizio di consulenza a favore dei Comuni, anche se nell’ambito della sua attività di controllo può fornire indicazioni e informazioni, che tuttavia non costituiscono una consulenza.

In corso di discussione è emersa, inoltre, con evidenza la necessità di prevedere, nell’interesse dei Comuni, l’inserimento nell’articolato del ddl n. 1, di un termine certo entro il quale la Regione provvede all’istituzione del servizio di consulenza.

E’ stata inoltre avanzata la richiesta di svolgimento immediato di consultazioni relative a detto disegno di legge, richiesta tuttavia respinta a maggioranza dalla Commissione. Quest’ultima si è invece espressa favorevolmente in merito alla previsione dell’effettuazione delle consultazioni in concomitanza con la presentazione del disegno di legge disciplinante l’istituzione del più volte citato servizio.

Alla luce di quanto emerso in corso di discussione e degli emendamenti ivi proposti, è stata modificato l’articolato del ddl n. 1, stabilendo in particolare che la Regione provvede entro centottanta giorni con specifica legge regionale, all’istituzione del servizio di consulenza a favore dei Comuni. 

Il Presidente al termine del dibattito pone in votazione  l’intero disegno di legge, così come emendato.

La votazione ha avuto il seguente esito:

Favorevoli: DS, Margherita, Rif. Com., Lega Nord Piemont-Padania, Comunisti Italiani, Italia dei Valori con Di Pietro, Gruppo misto ( Lupi).

Non partecipano al voto: FI, AN.

Astenuto: Gruppo misto (Giovine).

E’ designato Relatore il Presidente Reschigna.

	PRIME DETERMINAZIONI  in merito al DDL n. 23 “ Prima legge regionale di semplificazione e disciplina dell’analisi di impatto della regolamentazione”, presentato dalla Giunta regionale



La seduta prosegue con l’illustrazione del DDL n. 23 recante “ Prima legge regionale di semplificazione e disciplina dell’analisi di impatto della regolamentazione”, finalizzato alla semplificazione del “corpus” legislativo della Regione mediante l’abrogazione espressa di 608  leggi regionali, già implicitamente abrogate o, comunque, non più operanti od applicate, elencate nell’Allegato A al disegno di legge, ove sono suddivise per materia. Restano comunque fermi gli effetti delle abrogazioni implicite delle disposizioni regionali non incluse nell’allegato alla legge che si fossero prodotti ai sensi dell’art. 15 delle disposizioni sulla legge in generale premesse al codice civile. Il provvedimento introduce, inoltre, nell’iter  normativo regionale, l’ Analisi dell’impatto della regolamentazione (AIR). L’AIR serve a verificare ex ante l’opportunità di una regolamentazione o a valutarne, in termini di vantaggi e  svantaggi, di costi e benefici, gli effetti sull’organizzazione ed il funzionamento delle pubbliche amministrazioni e sulle attività dei cittadini e delle imprese. L’individuazione dei casi a cui applicare l’AIR è demandata alla Giunta regionale.

L’VIII^ Commissione delibera in merito al citato disegno di legge di richiedere, ai sensi dell’art.35 del Regolamento interno del Consiglio regionale, parere consultivo alle Commissioni competenti per materia, che dovrà pervenire entro 15 giorni dalla richiesta.

	ESAME del disegno di legge n. 38 “ Nuove disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”, presentato dalla Giunta regionale




La seduta prosegue con l’esame del DDL n. 38 “ Nuove disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”, rinviato all’VIII Commissione dal Consig Il ddl n.38 disciplina la partecipazione dei cittadini all'attività amministrativa e l'accesso ai relativi documenti, stabilendo i principi generali per la semplificazione dei procedimenti dell'amministrazione regionale.  L’Assessore competente per materia illustra alcuni emendamenti al disegno di legge, i quali costituiscono un adeguamento del testo regionale alle modifiche apportate alla legge 7agosto 1990, n. 241Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi, dalla legge 11 febbraio 2005, n. 15 e dal decreto legge  14 marzo 2005, n. 35, convertito in legge 14 maggio 2005, n. 80.

La discussione relativa al disegno di legge è rinviata alla successiva seduta dell’VIII^ Commissione.
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